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NOn dimen tac miei ragazzi 

COSEe siamo il USSERO Une 

DENSCISSeroy 
ae a che non 


riusciremmo! i é 
lavorare con lafstessa | 
R lo lo ri ipei agni- 


i andare Eu | 
sera prima ies È pork È, 
sid | 
dormire: | a : 
tessa cose > 


“Lunga | vita al 


bergamasco! 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
„Słamo costretti a pubblicarli, perchè 
* la legge sulla stampa ce lo impone, 

«|. ma siamo convinti che questa 
|, costrizione é limitativa della liberta 
dopinione. 


(ó:al Tribunale di Cosenza 
del 09/02/1998 


redazione 
Luca Ardent, x: 
Bino Grazios6; i 
Scarpelli, E 


Gabriele Carchi ki, Sergi 
` | Franco Dionesalvi/ Vit ttori 


see 
tutti gli “spaccia di fam. 
Tam e segnali di fumars* 


‘Antonella Scalzo e ke 
Caruso, Giovarin Fran 


E’ arrivato il mo- 
mento di scriverlo, 
anzi bisogna urlar- 
lo: “Sosteniamo 
Sonzogni”. purante 
l'ultima riunione di 
redazione, ci siamo 
chiesti: “A chi dedi- 
chiamo La coperti- 
na?” Al mister, a 
questo bergamasco, 


che non è mai venu- 
to sotto La curva a 
fare il pagliaccio, 
ma comunque mert- 
ta. rispetto e gratitu- 
dine. Cosa rappre- 
senta oggi un alle- 
watore come qlulla- 
no Sonzogni? Nelle 
sue battute graf- 
fianti contro gli 


impresari del pallo- 
ne, nel suo atteg- 
giamento rigido con 
t giocatori, nel fatto 
che non si fa doma- 
re dalla stampa, è 
custodito iL segreto 
di un calcio più 
Umano e meno 
intrappolato nelle 


. rett dello spettacolo 


mediale. Da una 
parte tl football delle 
multinazionali e di 
Berlusconi, dall'al- 
tra quello di 
Zeman, che ha il 
coragoto di ammet- | 
tere: “Ebbene sì, ci 
sballiamo. Tutti”. 
Non si fa mettere i 
piedi tw testa, 
Sonzogni. Né dalla 
dirigenza e né da 
quei calciatori che 
più guadagnano e 
più sputano nel 
piatto in cui man- 


| giano. “SÌ, però. 


quell'uomo ha un 
caratteraccio”, si 


sente dire 
spesso in 
giro. Ma 
perché - 
rispondta- 
Mo noL - 
come si 
può defini- 
re un pre- 
sidente che 
esonera un 
tecnico, solo perché 
gli ha presentato 
una relazione sul 
lavoro svolto duran- 
te LL ritiro estivo? 
Non nascondiamo- 
cl. Lo sappiamo 
benissimo. E’ acca- 
duto nella sede at 
via Bendicenti, al- 
l'inizio di settem- 


bre. Sonzogni se ne. 
i sperti e appena usci- 


era andato, dopo 
una lite furibonda. 
Poi, è rientrato. E 
sappiamo che a. 
Longarone, um glo- 
catore rossoblù, al 
termine di una di- 
scusstone, ha prova- 
to a mettere Le 
mani addosso al 
mister. Tutto 
risolto oggi. 
Acqua passa- 
ta. La squadra 
Lavora nella 
piena armonia. 
Perché quest’an- 
no, nel Cosenza 
non c'è un 


Sovtero, che riscuo- 
teva gli applausi 
della curva e poi 
creava scompiglio 
nello spogliatoio. 
quest'anno, abbia- 
mo venticinque 
Moscardi, che suda- 
no, sbuffano e ono- 
rano La maglia. Ma 
attenzione: sono 
tutti giovani, ine- 


ti dall'anonimato. 
Non abbiamo fuort- 
classe. Dunque, SE 
sbagliano, non è 
colpa Loro. E se La 
squadra non è im- 
battibile, La respon- 
sabilità non è del 
mister, che ha già. 
esposto alla società t 
limiti dell'organico. 
C'è bisogno di umil- 
tà e chiarezza. So- 
steniamo Sonzogni 
e, come lui, impa- 
riamo a non farci 
catturare dalle ap- 
parenze. 
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MANI AL 
PORTAFOGLI 


Gabriele Carchidi 


Marco Negri, Cristiano 


Lucarelli, Stefano Guidoni, 
Salvatore Miceli e Stefano Gioacchini. 
Quanti miliardi avra incassato il patron 


del Cosenza Calcio da queste cessioni, avvenute tutte sotto la sua “illuminata” 
gestione? Niente paura, non siamo andati a rovistare nelle carte della Lega per 
scoprire l'arcano, ma crediamo che il “principe di Caricchio” abbia accumulato il 
contante necessario per acquistare i giocatori che mancano a questo divertente 


Cosenza edizione © 98-° 99. La città e la 
provincia reclamano un attaccante, una 
volta assodato che il pur bravo Jabov, 
anche se dovesse essere indicato per la 
causa rossoblù, avrà quantomeno 
bisogno di un sostituto. Sia chiaro che 
i tifosi non reclamano rinforzi per salire 
in serie A, ma solo per vedere una 
salvezza tranquilla e senza patemi. 
Mano al portafoglio, dunque, e fuori i 

‘ soldi per il libero e la punta che potreb- 
‘ bero realmente riportare anche nelle 
gare di campionato il grande pubblico 
al San Vito. A meno che il presidente 
rion mediti una mossa a sorpresa: suo 
figlio (I Innominato) quand'era bambi- 
no voleva giocare centravanti. Vuoi 
vedere che... 

In settimana abbiamo sentito parlare 
male di Castagnini; in effetti, il diesse 
rossoblù ha lavorato ben poco in questi 
mesi in cui è tornato a Cosenza. Ha 


concordato un paio di prestiti della 
serie “mu 'u du gratis 'su guagliuni”, ha 
preso una “mezza sola" con Jabov e 
ancora ha ceduto una minima parte dei 
giocatori che sono in sovrannumero. In 
compenso, è stato visto di frequente 
fare il bagno alla piscina dell hotel 
Virginia... e pare che tenga una linea 
diretta con Edy Reja, informandolo 
giorno e notte degli umori della piazza. 
Confessiamo che non siamo mai stati © 
troppo entusiasti del ritorno di 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


Un ‘isola di speranza a nella tua città 
* Ambulatorio medico 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO €.€.p. n° 16501876 


* Studio dentistico 


"ca 


Castagnini. Quando giocava, ricordia- 
mo ancora la trasferta di Barletta; 
perdemmo 2-0, Castagnini era un ex e 
da allora Bruno Giorgi non lo fece piu 
giocare. Qualche motivo I° avrà pure 
avuto...Stranamente, nessuno dei gran- 
di giornalisti che esprime la nostra città 
ricorda questo episodio. Solo memoria 
corta? 

Intanto, oggi dobbiamo bates la 
Fidelis Andria. Apa, Manfredini e Tatti 
sognano ogni notte un centravanti che 
possa alleviare il loro compito, gli ultra 
qualche anno fa cantavano “Presidente, 
facci un gol”: forse sarebbe il caso di 
rispolverare il coro. 

Non possiamo non parlare di 
Cosenza-Lazio, ce ne rendiamo conto. 
E` stata una festa d'altri tempi e ci 
sono state scene che hanno fatto veni- 
re la pelle d'oca. La fede non è morta, 
è solo assopita, in attesa che si pro- 
grammino le cose per bene e c’è 
davvero tanta rabbia nel verificare 
come si butti al vento la potenzialità di 
un pubblico che ben poche piazze 
possono vantare. 

Infine, una curiosità. In settimana si è 
nuovamente esibita la rappresentativa 
dei giornalisti cosentini, che, però, non 
| raccoglie tutti i “patentati” abili e ido- 
nei. Chi vi scrive e il direttore sono 
completamente ignorati e questo ci 
riempie d'orgoglio: è una soddisfazio- 
ne non litigare con le primedonne del 
giornalismo cosentino e rispondere, a 
chi ce lo chiede, che non abbiamo 
niente a che fare con questa corpora- 
zione. Viva i dissociati e gli irregolari. 


Per i tifosi del Cosenza residenti nelle province di Kr, Vv, Cz, Rc. 


E' in fase di costituzione il Cosenza Club Calabria Ultra, riservato ai fans 
rossoblu’ della Calabria Ulteriore. 
Per informazioni ed iscrizioni: Tel: 0347 6004651. 


Unico requisito per diventare soci ed usufruire dei servizi del club: 
- Cuore rossoblu’. 


di Franco Dionesalvi 


IL FENOMENO 


Com'è bello Aldo Biscardi. Molto di quello che 
siamo, del buon gusto che possediamo, della 
proprietà di linguaggio di cui ci vantiamo, la 
dobbiamo a lui. 

La sua influenza sul pensiero di tutti noi è 
determinante. Alcune delle sue trasmissioni 
hanno del leggendario. Ricordate il mondiale di 
Schillaci? Quando Biscardi lo apostrofò: “Tu 
sei per tutti noi un ragazzo semplice, e devi 
fare sempre il ragazzo semplice”. Schillaci non 
devi pensarel 

| E quando riuscì a collegarsi per telefono via 
satellite con Zico? Quando gli disse: “Zico, tu 
che sei un grande campione, nella solitudine 
del tuo mistero, cosa pensi?...” | 

Ora, i tanti Biscardi che ci sono, ci hanno} 

riempito la testa per mesi, per un anno e più, 
del fenomeno Ronaldo di qua, Ronaldo di là. E 
cosa fa con Ronaldigna, e quale ragazzi di stra- 
da di Rio si porta in cuore, e come da l’effetto]. 
giusto alla palla col ciuffo dei capelli. 
- Solo che, nella partita decisiva, alla finale 
dei mondiali di calcio, il fenomeno ha avuto le} 
convulsioni. Ora, posto che un fenomeno è sem- 
pre fenomeno e anche le sue convulsioni sono 
fenomenali, sorgono legittimi alcuni interroga- 
tivi: - 

1) Va bene che lo show deve andare avanti. 
Ma é stato giusto mandarlo al massacro dopo 
un attacco convulsivo? 

2) Alla luce anche del caso della povera 
Griffith, non è doveroso controllare con estre- 
mo rigore che in questi casi il doping non c'en- 
tri proprio nulla? 

.3) Ma un fenomeno può avere le convulsioni? 
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trasferta di 
Brescia. 


| | Martedì U b ore 24 A 
| al CSA Gramna| | 
-riunione per la Paz 


[ NON ON MANCARE! (i \& 


. COSENZA 


- ATALANTA 


la classifica 


TREVISO 
RAVENNA 
BRESCIA 


m 


O NNWWUTUTUUUUOOGONNNNUNOWO 


VERONA 
LECCE 
CREMONESE 
NAPOLI 


TORINO 
PESCARA 
MONZA 
REGGIANA 
TERNANA 
REGGINA: 
CHIEVO 
GENOA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
CESENA 


| oggi | icannonieri le prossime 


CHIEVO - BRESCIA 
COSENZA - F. ANDRIA 


CREMONESE - VERONA 


. LECCE - TORINO 
LUCCHESE - CESENA 
MONZA - TREVISO 

NAPOLI - ATALANTA 
PESCARA - REGGIANA 
- RAVENNA - REGGINA 
TERNANA - GENOA 


5 reti: Ferrante (Torino) 
4 reti: De Vitis (Verona) 


3reti De Poli (Treviso) 


Hubner (Brescia) 
Guidoni (Reggiana) 
Bilotti (Ravenna) 
Riccio (Cosenza) 
Pizzi (Cremonese) 
Margiotta (Lecce) 
Marino (Brescia) ecc. 


2 reti: 


ATALANTA - RAVENNA 
BRESCIA - COSENZA 
CESENA - NAPOLI 
F. ANDRIA - LUCCHESE 
GENOA - PESCARA 
REGGIANA - LECCE 
TERNANA - MONZA 
TORINO - CHIEVO 
TREVISO - CREMONESE 
VERONA - REGGINA 


_ Via Alessandro Volta 


1^ Trav. N° 2 


Tel. 0984/838315. 


QUATTROMIGLIA DI RENDE (CS) 


3 duminicałe du palluni 


= GAM 
TAM ee 


04/10/1998 

artedi 29 settembre, ore 15:00: tro- 

M viamo un Giuliano Sonzogni alle pre- 

se con un guasto al motore di una 

FIAT Tipo, proprio lui, abituato a ben altre 
fuoriserie..... 

Allora mister, pare che la curva le abbia 


dedicato la copertina del Tam Tam. Sem- 


bra che la simpatia nei suoi confronti au- 
menti a vista d'occhio. Secondo lei, dipen- 


de solo dalla promozione, o cos'altro? 
Jo ho sempre detto a tutti che non faccio 
nè il comico, nè il clown; so di non essere 


NON FACCIO 


una persona trop- 
| PO simpatica o al- 
egra, faccio il 
professionista in 
modo serio. Se poi 
è nata questa sim- 
patia, che ben ven- 
ga perchè io vo- 
glio bene a questi 
ragazzi, in fin dei 
conti, sono pro- 
prio loro che ci seguono sempre, in casa e 
fuori, con il sole e con la pioggia. Mi piace- 
rebbe tanto che la città intera seguisse il 
loro esempio ogni domenica 
e non solo nelle partite di 
cartello, come con la Lazio. 
La gente si chiede cosa fa 
Sonzogni a Cosenza quando 
stacca la spina dalla routine 
del pallone. E' vero che è 
un amante delle letture? Ma 
non mi dica che non fa nien- 


Mah, io la spina la stacco 
- poco, perchè dopo gli allena- 
menti stò a casa a preparare 
i successivi per due ore. L'uni- 
co vero momento libero è a 
sera quando scopro nuovi ri- 
storanti che cambio di volta 
in volta. Vorrei avere più tem- 
po libero per meglio conoscere l'ambiente di 
Cosenza, ma ancora non ci sono riuscito. 

Alla presentazione della squadra al 
Virginia Hotel, diffidava dei troppi applau- 
si. Sembra però che contemporaneamente 
diminuiscano i fischi e aumentino applausi 
ed'elogi. E' secondo lei un segnale davvero 
tanto pericoloso? 

E' pericoloso, perchè non vorrei che la gen- 
te si abituasse ad un Cosenza sempre vin- 


IL COMICO 


Intervista a Giuliano Sonzogni 


cente e ad un Sonzogni "accettabile". Del 
resto, maturità, simpatia e stima si manife- 
stano nell'accettarsi gli uni con gli altri. 

Quello di oggi è un calcio sempre più lon- 
tano dalle sue radici popolari. Pay-tv, di- 
ritti televisivi, sponsor sempre più esigen- 
ti. C'è però, secondo noi, qualche spiraglio 
di luce. Secondo lei, che ruolo potrebbero 
avere le curve, serbatoi di tante e diverse 
estrazioni sociali, nel recupero di tali radi- 
ci popolari? 

E' facile vedere una partita dalla tribuna 
quando non si han- 
no problemi; più 
difficile è trovare 
i soldi per un bi- 
glietto del treno 
‘per fare migliaia 
di chilometri, man- 
giare panini per 
due giorni e magari 
tornare sconfitti. 
Agli ultrà dico solo 
di non fare violenza fine a se stessa, perchè 
essa è sinonimo di ignoranza. | 

Lei ha avuto modo di osservare che, ri- 
spetto alle sue parti, qui 
ce un rapporto di 
- prossemica, la distanza 
cioè che a volte sembra 
scomparire. Ma è così an- 
che nei rapporti con le 
donne? Perchè a me sem- 
bra il contrario! i 

Se devo essere sincero, 
a Cosenza non “conosco” 
donne, perchè faccio una 
vita riservata. E, questo è 
un atteggiamento opposto 
a quello del vero 
Sonzogni. Del resto, lo sa 
tutta l'Italia che sono un 
tipo molto “aperto” verso 
le donne: un Sonzogni li- 


Pare che oggi lei abbia avuto problemi 
con la sua macchina. Ma, quando si decide- 
rà a scendere a Cosenza con la sua Porsche? 

Mai! L'anno scorso mi hanno rubato una 
"Uno" che valeva 500.000 lire; quella vale 200 
milioni. Fai tu il conto..... Questa però, non 
vuole essere assolutamente un'offesa alla 
città di Cosenza. Del resto, si tratta solo 
dell'arte ....di arrangiarsi! 


AM TR a 


1% fam 


bachaca 


PROCESSO A TAM TAM 


Che schifo, che fastidio, che vergogna 
ci hanno attaccato quelli di Tam Tam 
bisogna metterlì subito alla gogna 
bisogna far capire chi noi siam. 


| Così pensava quel giornalista ineto 
mentre leggeva la fanzine ribelle 

lui che credeva d'esser perfetto, 

la rabbia gli scoppiava nella pelle. 


Signor giudice, mi hanno diffamato! 
Sono trent'anni che fd questo mestiere 
il mio è un lavoro che va tutelato 

le mie parole, vi giuro, son sincere. 


E poi la loro è stampa clandestina 
che vogliono da.me questi signori? 

ci ho fatto una figura un po’ barbina 
con che faccia li guardo i miei figlioli? 


Bè, forse è vero che ho leccato il culo 
per prendere la tessera agognata 


però ho sempre sgobbato che un mulo 


in quella posizione disagiata. 


Sì, forse è vero, qualche bugia l'ho detta 
ma per il bene dell'umanità 

questa è un ‘epoca davvero maledska 
dovrebbero saperlo, questi Ultra. 


Pena esemplare chiedo, vostro onore 
cosi in futuro possiamo stare in pace 


` possa la nostra penna di valore 


scrivere ogni cazzała che ci piace. 


S'alzino in piedi tutti i curvaioli 

si discolpino davanti a sto signore 
siete sempre i soliti mariuoli 

grida possente, il signor Pretore. 


Dal gruppo s'alza un Ultrà più anziano. 
e, sottovoce parla, povariaddrul 

siamo colpevoli, è vero, ci scusiamo 
d'aver fatto incazzare nù mianzu 
ciotariaddru! 

Sergio Crocco 


Compra il materiale originale dei Nuclei Sconvolti 
nello stand allestito in Curva. 


TESSERA + POSTER 


£. 10.000 


FELPA TAM TAM 
25.000 


FELPE £ 25.000 
TSHIRT £ 10.000 
ADESIVI £ 1.000 
SPILLETTE £ 2.000 
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LT 


| stura non potrà più punire i tifosi sulla base di semplici 


badfeca 


Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


Lo scorso 19 settembre, i rappresentanti di tredici gruppi ultrà di 
“A” (assenti solo: Juve, Roma, Lazio, Udinese e Cagliari) e 
undici di “B” hanno partecipato ad una riunione a Pistoia. 
L'obiettivo dell'incontro era formare una delegazione per incon- 
trare due parlamentari e presentare una proposta di legge per 
modificare la normativa sulle diffide. Con la nuova legge, la 
possibilità di applicare la diffida passerà alle procure. La Que- 


segnalazioni o pregiudizi. | 
dio è passato inosservato. Sei finanzieri 
li spinelli a qualche 

| erata alle 


Mercoledi 93, Cosenza-Lazio, Un brutto episo 
tidroga, per sequestrare g 
lizzare e rovinare la s 


testa di un 


o entrati in curva con un cane an oe 
malcapitato. Chiaro ed evidente il loro scoperenmine Li. 
centinaia di consumatori di marijuana che si ritrovano in ud. p 

| etto i baschi verdi a trasferirsi altrove. 


son 


gruppo di giovani ha costr 


ie lacrimogeni, pe 
Perugia-Lazio. J laziali 


bagni della curva e si sono 
Numerosi arresti. In 


Boite, tafferugl 
scorsa durante 
hanno sfasciato i 
scontrati con la celere. 


. . ( | 

i uerriglia, tre hapo ; 

> a SRA ‘sterei nelle macchine 
p 


etani sono stati 


: ere 
parcheggiate intorno allo stadio. 
| | Maxi-operazione della Questura 
na) coséntina, che in occasione della trasfen- 
ta di Torino, si è presentata in massa alla 
- stazione di Vaglio Lise, per impedire ai 
cosentini di partire senza biglietto. L'in- 
tervento preventivo delle forze dell'ordine 
è stato richiesto da controllori e ferrovieri 
allarmati per i continui danni a treni e | 
m Stazioni.. Complimenti aiteppisti incalliti e 
alla coraggiosissima fezza-maglia, che 
nelle trasferte sì aggrega al gruppo. Per 
colpa loro, la pacchia è finita e a farne le 
spese saranno gli Ultrà. 


A Torino, un gruppetto di Ultra Cosenza, si è imbattuto in una pattuglia dei “Granata 
Korps”: nazisti e gemellati con i reggitani. J fasci granata, approfittando del fatto che 
erano in tanti, hanno sfilato le cinte e hanno provato ad intimorire i rossoblù, Solo il 
sangue freddo dei cosentini e l'intervento degli Ultras Granata hanno impedito la vile 
aggressione. J nazi del Toro erano stati infastiditi dalla presenza, tra gli Sconvolti, di 
una bandiera cubana ed avevano pianificato l'agguato insieme ai reggitani. | 


04/10/1998 


Sapete quale sarà la cosa più ridicola del _ Siamo soprawissuti ai morti, alla moda, 
campionato degli ultras ' 98/7997 alle infamate, alle stragi, alle leggi specia- 
La diatriba che, quasi sicuramente, si © i ha 
> j i 3 iene O 
Ra, a scatenare, fra alcuni gruppi, m 3, U WOLA Je a . 
lla paternità e sulla data di nascita | DAVVERO URL GEM Lew ERs 
degli ultras. Sara oltre che ridicolo 5 FREGATURA. 4 
anche stupido, perché realmente non 
esiste un momento “ics” in cui, di 
punto in bianco, gli ultras sono 
| apparsi negli stadi. Ogni gruppo ha 
seguito un proprio cammino, un 
percorso individuale, che ha portato i 
frequentatori delle curve a credere in 
qualcosa di alternativo...forse di più 
estremo. 
Idealmente, la fine degli anni ’6O - 
inizi "70, può essere considerata come il 


periodo in cui gli ultras “nascono” come L'ultima trovata si chiama “pay per 
movimento; per una mia comodità ho view”, che consente di vedere in televisione 
sempre pensato che il 1969 fosse una l'intero campionato di calcio della squadra 
data di “svolta” nel mondo del tifo; così, di cui sei “simpatizzante”; ad esempio, se 
facendo due conti, “abbiamo” trent'anni di sei tifoso del Milan e sei residente ad 
storia sulle p Ancona, quindi fuori della provincia di 


Milano, puoi acquistare l'intero pacchetto 
delle partite del Milan, sia quelle in casa 
che quelle in trasferta; se invece sei 
residente a Milano puoi acquistare, solo il 
pacchetto delle gare in trasferta. Ma, ne 
sono convinto, anche chi abiterà di fronte 
lo stadio, tra poco potrà vedere la sua 
squadra comodamente sdraiato davanti 
alla tv, quando gioca in casa. 

Non sto ora a spiegare come funziona il 
tutto, non mi interessa farlo e tecnica- 

Spalle Ma, quanti mente non ne sarei comunque in grado; 
anni sono che cercano di farci sparire dalle due parole però voglio spenderle sul valore 
curve...e non ce ne accorgiamo? e sul significato ideologico e sociale di 
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questo "affare", magari mentre gli ultras perchć intascano lo stesso un 
continueranno a discutere se quel gruppo corrispettivo economico, tra parte dell'ab- 
è nato prima o dopo dell'altro. bonamento televisivo e i soldi 


Inizio col dire che alla fine non c'è tanto 
da stupirsi che un fenomeno come la pay 
per view attiri sempre maggiori consensi 
qui in Italia (il nostro è infatti un popolo 
estremamente comodo, in tutte le sue 

abitudini). In Europa siamo quelli che 
guardano più televisione di tutti, stia- 

mo ( e sembra assurdo in un paese 
`. come il nostro) di più in casa , e abbia- 
mo la più alta percentuale di abitudina- 
ri alle linee telefoniche erotiche, la 

maggior parte dei quali non supera i 

ventisette anni. E’ proprio quest'ultimo degli sponsor. Meno 


dato che più mi preoccupa; questo rilas- gente allo stadio vuol dire, meno conte- 
| samento televisivo-virtuale, colpisce stazioni, meno “incidenti” e quindi meno 
| soprattutto i più giovani. Non vorrei usare multe per le società di calcio. Fer il “pote- 
i soliti paroloni come potere e controllo © re”, d'altro canto, sara più facile tenere a 
sociale ma, pensiamoci almeno un attimo: bada e isolare un numero sempre. più 
più gente davanti alla tv è uguale a meno esiguo di “elementi pericolosi”. 
gente allo stadio e in curva _ Il problema “pay per view”, non é quindi 


in fine a se stesso, ma va inquadrato in . 
una visione globale di controllo sociale ` 
che mira principalmente a far diventa- 
re lo stadio un luogo elitario ed 
esclusivo. Al più presto, infatti, 
‘grazie alle sponsorizzazioni, i costi 
dei pacchetti della pay per view 
scenderanno vertiginosamente, 
mentre lieviteranno i prezzi dei . 
biglietti degli stadi. 
Lo stadio, da sempre simbolo delle 
. masse, luogo popolare per eccel- 
lenza, sarà conquistato da gene- 
razioni elitarie e borghesi, sempre più 


particolare; meno spettatori e meno tifosi. 


gente in curva vuol dire meno rotture di Gli ultras sono destinati a sparire? 
coglioni per tutti. Le società di calcio e la i 
FI.G.C. guadagnano uguale, anzi di più | Vittorio Le Pera 


are MIADICI PICIANU LH 
h, A SHERPA FA DIVENTA | 
L'UAMINI IMPOTENTI! que” 


La medicina sostiene che il 
consumo di cannabinoide inibisce” 
erezione. 


7 MASTRAUNI! SRERPA; | 
+, CU NA ZICHINA I 


FO PROBLEEMI 
LTESTOŚTERONE! „A 


LO, COCO? _ 


Ho trovato! 

Alla canapa indiana aggiungo 
un piccolo quantitativo di 
testosterone. 


I) La tua sensibilità è afflitta da 
qualche turbamento? 


2) Oh, nella mia mente si aggira il 


pensier della mia promessa sposa. 


| PEHISSU PICCHI L'ERBA DIMINUISCIA A] 


OHI MIMI, € RA 
. GUAGLIUNA MIA! 


PRODUZIONE | L'ORMONE DU 


| E MASCULU TESTOSTERO NE! 


FORSE PUAZZU TROVA NA CAZZI dj 
SOLUZIONE! 


Questo fondi si verifa perche” i 
cannabinoidi causano una diminu- 
zione dell'ormone maschile 
chiamato Testosterone. 

Tuttavia ritengo di poter eecogitare 
una dannata soluzione. 


TNUN CHO MINDUY 
he O 8 VOTI U TUARNU! NUN C'HA 

|FAZZU CCHIU' A STA APPRIASSU 

LA NA GUAGLIUNEDDRAL | 


> SIGNU FATTU VIACCHIU! MI 
PUAZZU SULU RULLA’ MU 


il suo innocente candore si altera, se non 
soddisfo ogni quattro ore il suo bisogno 
d'affetto, ma io non riesco a sostenere i ritmi 
di quella leggiadra fanciulla. Mi sento ormai 
al capolinea di questa esistenza. Riesco 
appena a confezionare una dose di cannabis 
dinanzi allo schermo domestico 


JOU! PROVA STA SHERPAN 
- CA L'HAIU ‘MPOSTATA 
MO”, MO'L 


2 TRANGUILLU CA TI 4 
RISORVA U PROBLEMA _ 


Hey, perchè non provi a sperimentare 
sul tuo organismo una dose di questa 
canapa? L'ho confezionata or ora. 

Puoi rilassarti, vedrai che porrà fine al 


tuo soffrire 


,7A STESSA STORIA! IDDRHA CRA. 
“CAVUDA € PRONTA" € IU 


WIĘ MANCU ARRITTATU! $ 


€ accaduto nuovamente! 

La sua innocenza si era lasciata 
travolgere dalle furie della sensuali- 
tà. La mia promessa sposa giaceva 
“calda e disponibile”, ma il mio 
organo genitale non è stato in 
grado di divenir rigido 


W GRAZIE MIME, NI FETT 
' ei TARDI 


Ti sarò eternamente grato — 
Domenico. 
Verrò a trovarti al tramonto! 


PE PU, S'E 'NCAZZATA = 
È DAVERU, MHA MINATU DUA | 


E poi, è stata trascinata dall'ira 
funesta, mi ha rifilato due sberle e mi 
ha fatto ruzzolar giù dalla scalinata. 


ie Z 


Acciderba, abio alla 
meretrice. 

Cosa ti è accaduto? - 
Qual malanno ti colse? 


[O FUMATA iu2l | 


5 Ma scusami: non avevi assunto la 
canapa che ti avevo consegnato? 


2) € perchè avrei dovuto consumarla 
io? L'ho fatta consumare alla mia 
promessa sposa! 


le . "Berga 4G 
LUN LALDIONE M DUŁO... ) 


fu W'acmerrano 
6 MI Reesto tam... 
i BÓL, ua 


QUARTIERE 
DEI 


SOGNI 


francesi soggiornavano volentieri nelle 
locande del colle Pancrazio, sul quale 
i bruzi, molti secoli prima, avevano 
adagiato le loro costruzioni. | com- 
mentatori stranieri si divertivano ad 


„ osservare i cosentini e passavano in- 


tere giornate ad ammirare il loro 
plateale modo di abitare le strade. 
Lazzi, ironia, battute di scherno. Quelle 
che oggi chiamiamo "gag", o più sem- 


- plicemente “sfottò”, facevano parte dei 


comportamenti quotidiani di una po- 
polazione povera, ma allegra ed ani- 
mata da una vocazione teatrale. Anco- 


‘ra oggi, nelle stradine del centro sto- 


rico, è facile imbattersi nelle comi- 
tive che trascorrono le giornate pren- 
dendo in giro i passanti e coniando 
soprannomi. Si, soprannomi, come 
quello di Salvatore, detto “uccello”, 
oppure la “gatta morta”, la "medu- 
sa”, "u selvaggio”, "u jelandro”. Tutti 
ragazzi cresciuti nelle stradine del 
quartiere più suggestivo della città. 
Oggi, quelli che sono riusciti a man- 
tenersi a galla, lavorano per miglio- 
rare la qualità della vita nel loro quar- 
tiere. 
Negli anni della guerra di mafia, 

su “Cosenza Vecchia” scattava il 


er le strali Idi Cosenza 


Maem Se attraversavi la piazza 
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“Piccola” dieci anni fa, dovevi 


raccomandare l'anima a Dio. 


“Cosenza vecchia” non era quella dei nostri 


giorni e non somigliava nemmeno vagamente al quartiere 
descritto dai viaggiatori del settecento. 
Quando scendevano in Calabria, nel diciottesimo secolo, i cronisti inglesi e 


coprifuoco. Le botteghe del corso 
Telesio erano sempre chiuse e nei 
vicoli dominava un silenzio medie- 
vale. Solo gli studenti del liceo 
“Telesio”, attraversando l'arteria 
principale del quartiere, spezzavano 
la monotonia. Ma quel torrente di 
voci era un fatto rituale, transitorio, 
che non contaminava la grigia 
monotonia, né tantomeno alterava i 
ritmi di chi abitava il quartiere. 
All'inizio degli anni novanta, uno 
studio effettuato dall'Istat, disegna- 
va una situazione disastrosa. Tra i 
circa ottomila abitanti del centro 
storico, quasi la metà erano analfa- 
beti. Vertiginose erano le cifre della 
disoccupazione. Poi, come un 
fenomeno atmosferico, che trae 


origine dalla natura del luogo in cui 
avviene, la coscienza pubblica dei 
cosentini si è svegliata e la macchi- 
na del tempo ha riportato il quartie- 
re al passato remoto, spazzando le 
nebbie -dell'immobilismo sociale e 
dell'arroganza malavitosa. Riaperti i 
magazzini e trasformati in attività 


commerciali; ripristinate le attività 


del teatro "Rendano"; restituita 
all'umanità la maestosa villa 
comunale; rimesso in piedi l'ex 
albergo “Bologna”; chiuso il traffico 
nelle ore serali; aperti tanti locali 
notturni per giovani. Ma le novità 
più interessanti sono due. La Casa 
delle Culture, in cui ogni giorno 
respirano le associazioni cittadine (e 
anche questo giornale). E poi le 


| 


| KONIN 


— rendere più pulito e 


er le strad® di Cosenza 
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cooperative, attivate impiegando 
giovani del quartiere. La prima 
lavora nel tratto di strada dalla villa 
comunale a piazza Valdesi, la 
seconda interviene in piazza Spirito 
Santo e la terza 
nella zona di Porta 
Piana. Tutte 
contribuiscono a 


vivibile il centro - 
storico. Insomma, 
dirà il lettore, un 
miracolo cosentino! 
E chi sarà mai 
l'artefice di una così radicale 
trasformazione? E' frequente 
identificare la rivoluzione nel centro 
storico con le giunte guidate dal 
sindaco Mancini. La grande capacità 
di quest'uomo politico consiste 
nell'aver saputo canalizzare le forze 
più attive ed intelligenti della città 
in un progetto complessivo di 
ammodernamento. È questa opera- 
zione ha contribuito a rendere meno 
impossibile l'esperimento di quanti 
avevano progettato, sul finire degli 


. anni ottanta, di intervenire nel 


quartiere. Persone come i fratelli 


WOŚP; 


"era, DISTRIBUZIONE 

i Fr ATTREZZATURE 
EE PRODOTTI 
MEDICALI 


ODONTOJATRICI 
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098432450 Fax 484250 


Tel. 


Mazzei, che con grande spirito di 
sacrificio hanno trasformato una 
grotta in un meraviglioso negozio di 
articoli orientali, arrivando a 
riportare alla luce reperti bruzi, 


dimenticati nei sotterranei. E 
ancora, Ermanna che riesce a 
coinvolgere i bambini del quartiere 
in giochi ed attività ricreative, 
oppure i francescani dell'Arca, che a 
due passi dal Duomo propongono una 
vita comunitaria, degna solo dei 
passi più alti del vangelo. Attenti 
‘però, “Cosenza Vecchia” è anche 
altro. Molti signorotti locali (nomi 
grossi e grossolani della politica e 
del tribunale) la utilizzano come 
serbatoio: comprano edifici per 
impiantare enormi speculazioni. 
Dalla “Giostra vecchia" in giù, i 


ED 


B E B x PRIMIZIE 


COSENZA — > 
F RUTTA tel. 0984/392296 


palazzi sono umidi e pericolanti, 
abitati da famiglie povere. Sporcizia 
nei vicoli, che contrastano con il 


` “salotto” di Corso Telesio. Ma per 


comprendere quale sia il livello 
degli interessi che gravitano intorno 
alla zona, basta dare un'occhiata al 
catasto. Il nuovo piano regolatore 
prevede che ai piedi del Pancrazio 
saranno realizzate le grandi operò 
della Cosenza del terzo millennio. 
In un certo senso, questi interventi 
serviranno anche a saldare lacitta 
vecchia con la nuova. Ma di'chi sono 
i terreni sui quali saranno costruiti 
il centro direzionale, le strutture 
sanitarie e il viale parco? 

Forse, serviranno a poco i contratti 
di quartiere e i progetti per la 
riqualificazione del rione “Santa 


„Lucia”, Oggi come sempre, la 
- dignità dei deboli è subordinata 


all'arroganza dei potenti. La parteci- 
pazione dei cosentini alla vita 
pubblica, può impedire che queste 
trasformazioni vengano gestite in 
modo assoluto daj soliti burattinai. 
Bisogna recuperare la voglia di 
associarsi, interferendo con la sfera 
dominante, fino ad invaderla. 


FRUTTA ESOTICA 
. PRENOTAZIONE SPESA 
"4. PREZZI ALL'INGROSSO 
| PER RISTORANTI-BAR 

"ENTI E COMUNITA’ 


7 Via degli Stadi 90/92 
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Cosenza. . 
Maggio 1.9.9.8. 

Qualche nostalgi- 
co pensa di aprire 
una sede del Fronte 
Nazionale, partito 
neonazista di 

-ispirazione 
lepenista. La città ` 
come sempre è 
stranita, anche 
perché linaugura- - 
zione della sede è 
continuamente 
rinviata. 

Il 16 maggio in Via 
Veneto a tagliare il 
nastro arriva a 

_ Cosenza Tilgher. — 

. esponente naziona- 

le del partito. Ad 
aspettarlo (si fa 
per dire) si raduna- 
no spontaneamen- 
te circa duecento 

| persone tra giovani 

e meno giovani, 

lavoratori e disoc- 

cupati, politici e 

sindacalisti, immi- 

grati, ex assessori, 
studenti, centri 
sociali e alcuni 
ultras: questa 
sede non la voglia- 
mo” dicono, ‘la 

nostra citta e 

storicamente 

democratica e 

antifascista. Razzi- 
stie fascisti qui 

‘è non possono trova- 

re agibilità politica”. 
Il corteo si muove 
verso la vicina via 
veneto senza 
tensioni, grazie alla 
mediazione tra l'on. 
De Faola di 


Antifascisti 


Rifondazione Comu- 
nista e il questore 
Festini, la dimostra- 
zione raggiunge la 
sede del Fronte 
Nazionale senza 
incidenti, tra slogan 
e volantinaggi per 
poi defluire verso 
Falazzo degli uffici 
dove il corteo si è 
sciolto 


«definitivamente e 


con soddisfazione 
per il neonato 
comitato sponta- 
neo Cosenza Anti- 
fascista. 


. Cosenza. 


Settembre1.9.9.8. 
Solerti agenti di 


| polizia si presenta- 


no sui rispettivi 


posti di lavoro di 
due dei duecento 
dimostranti del 
corteo antifasci- 
sta, per notificare 
loro, un interroga- 
torio in Questura. 
Sulla vicenda poco 
è trapelato, solo 
che i due saranno 
denunciatiala 
Procura della Re- 
pubblica per i reati 
di oltraggio. Sem- 
bra strano, ma 
appare che in que- 
sto paese sia 
illegale scendere in 
piazza, visto che in 
quella dimostrazio- 
ne non sono acca- 
duti incidenti di 
rilievo, per cui as- 


lenunciati 


Surdi sembrano 
questi provvedi- 
menti. Ricorderemo 
un po tutti a scuo* 
la, in chiesa, sui 
posti di lavoro, in 
piazza. abbiamo 
sentito dire che la 
formazione di 
partiti o associa- 
zioni di chiara ispira- 
zione fascista, | 
sono vietati e puniti 
dalle vigenti leggi. A 
tale proposito noi di 
“tam tam ci chie- 
diamo quale dura 
pena possano 
infliggere a chi 
protegge e legitti- 
ma questi gruppi? 
Meditate 
gente....meditate 
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La 
capitola- 
zione 
dell’arte 
ha crea- 
to una 
che 
ancora 
oggi 
possiamo 
udire. E 

Lo sfaldamento degli 
steccati delle varie 
espressioni ( teatro, 
musica, arte figurati- 
va...), ha reso ancora 
pin labili i suoi possibili 
confini. Se prima erano 
giustapposti, adesso 
sono opposti (o contor- 
"HO. | 

Jmpossibile ricondur- 
re a nicchie 
catacombali le varie 
discipline artistiche, 
tale operazioni di sal- 
vaguardia, sono 
museali e portano ad 
una conservazione 
stereotipata tombale. 
| Tralasciando alcuni 
concetti o una mera 
teoria suggestiva ma 
astratta, diventa impel- 


lente, invece, co mpren- 


culti A Vulture 


dere 1 


possibili orizzonti e 
quello che sta avvenen- 
do intorno e dentro di 
noi, culturalmente e 
artisticamente. Un 
ulteriore semplificazio- 
ne può esserci suggeri- 
ta da qualche esempio 
lampante: 1) un film- 


capolavoro come - i 


Crash “ di Cronenberg 
non è solo interessante . 
e suggestivo come film. 
2) una performance 
come quella svoltosi a 
Firenze da Stelarc 
nella primavera scorsa, 
non è interessante non 
come fatto teatrale o di 
performance di per se. 
Tutto è molto di più e 
oltre che si rappresen- 
ta. Oggi ogni disciplina 


si compenetra nell’al- l 


tra. Un'avve- 
nimento/ 
accadimento 
artistico © 
fatto da più 
linguaggi e 
segni, talvol- 
ta 
interscambiabili. 
Flussi leg- 
geri accom- 
pagnano e 


guidano, forse involon- 


tariamente, la musica, 
l’arte figurativa, la 
performance, il video, il 
cinema, la danza, il 
teatro e. altro ancora. 
Lunghe le sue traiet- 
torie le varie espressio- 
ni si compenetrano, si 
scambiano ruoli e posi-. 
zioni, si trasformano. 
E' la nascita di nuove 
alchimie dagli esiti 


ancora incerti, ma già 


fattivamente e oggetti 
vamente presenti tra 
noi. Possiamo prendere 
posizione rispetto a 
questo stato di cose, 
ma non possiamo igno- 
rare cosa' sta accaden- 
do. Cosa sta accaden- 
do?... | 
Michele Pingitore _ 


. per la penisola con una 


z 


Arrivano da Firenze, hanno 
una tecnica strumentale di 
gran lunga superiore a qual- 
siasi band italiana e propon- 
gono un solido noise che ha 
lasciato subito per strada 
paragoni ingombranti come 


- quello con i Primus. France- 


sco Baroncelli, Vanni 
Bartolini e Lorenzo 
Moretto hanno due al- |: 
bum all’attivo che si di- 
stinguono solo per il co- 
lore della copertina 
(nero il primo e bianco il 
secondo), ed un proget- | 
to collaterale che lihavi- P 
sti al fianco dello scrit- |" 
tore Enrico Brizzi e tan- 
ti concerti suonati in giro 


tappa a Castrovillari che 
ha lasciato veramente il 
segno. Abbiamo parlato con 
Francesco Baroncelli in due 
diverse occasioni attraver- 


. so i microfoni di RLB, oltre 
che la sera del concerto e 


quello che segue è il sunto di 
queste chiacchierate. 
Quando si parla di voi, 


molto spesso si fa riferi- 


mento ai Primus. Non vi va 
stretto questo abito che 
la critica vi ha cucito ad- 


culti 4 
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intervista ai 


De Glaen 


dosso? , 
Premesso che i Primus ci 


piacciono molto, soprattut- 
to la prima produzione, devo 
dire che nelle cose che faccia- 
mo oggi c'e rimasto ben 
poco della band californiana, 


se si ascolta il nostro nuovo 
disco ci si possono trovare 
molte altre cose interessan- 
ti. | ` 


Sarà il tuo modo di suo- 
nare il basso che ha spinto 
in quella direzione. 

Ma sai, oggi tutti tendono 
a classificarti e così io pren- 
do il paragone con Claypool 
come un complimento, anche 
se ci sono molti altri 


bassisti che hanno esercita- 


to su di me una influenza 
maggiore. 

Per esempio? 

I nomi sono tanti, uno che 
posso citare è quello di 


. Marcus Miller: bassista non- 


ché produttore di alcune del- 


le ultime cose fatte da Miles 
Davis. Questo è un riferimen- 
to per me molto forte anche 
se appartiene ad una sfera 
musicale lontana dai De 
Glaen. 

Un riferimento al jazz 
che non è casuale. Le vo- 
stre prime canzoni avevano 
un approccio jazz. 

Certamente il jazz fa par- 
te del nostro bagaglio cultu- 
rale generale, non specifico. 
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Anche se credo sia una mu- 
sica che, dal mio punto divi- 
sta, offre meno spunti inno- 
vativi che non il rock anni 90. 

Fra il suono dei due album 
ci sono molte differenze, 
mi sembra che quello bian- 
co (il secondo) abbia leidee 
messe a fuoco in maniera 
migliore. 

Sai e difficile spiegare la 
` propria musica a parole, la 
tua analisi mi sembra giusta, 
l'esperienza fatta in questi 
anni ci ha portato ad una 
scrematura di tutte le cose 
superflue che avevamo nella 
nostra musica. Certi 
virtuosismi, leziosismi for- 
mali sono stati eliminati, e 
speriamo che questo nostro 
intento venga fuori e com- 
preso da chi ascolta il disco. 

Voi restate ancorati alla 
produzione indipendente. 
E' una libera scelta oppure 
. una forzatura dovuta al 
fatto che la vostra musica 
è difficile da vendere? 

E l'unica possibilità che 
| esiste per potere fare le 
cose che mi piacciono, diffi- 
cilmente riuscirei a lavorare 


con chi non mi permettesse 


di scrivere la musica come 
diciamo noi, questo però non 
significa che non accetto 
consigli, influenze da altri. 
. Solo ne devo essere convin- 
to. Abbiamo scelto il con- 


culti a9 
tratto della Cockney Music 
solo perché ci garantiva la 


completa indipendenza arti- 
stica, e devo dire che il rap- 


porto instaurato con leti- 


chetta fiorentina è molto 
soddisfacente. 

E' davvero così difficile 
avere rapporti con una 
grossa casa discografica? 

Si, perla piccola esperien- 


za fatta da me personal-. 


mente, posso dirti che all'in- 
terno delle major lavora gen- 
te alla quale il prodotto ar- 
tistico non interessa mini- 
mamente. Per loro un disco è 
solo merce che va venduta, 
così come la pasta le pata- 
te o qualsiasi altro genere 
alimentare. 

E l’accresciuto interes- 
se verso il nuovo rock ita- 
liano può aiutare anche 
gruppi ‘ostici’ come il vo- 
stro? 

Direi proprio di si. Noi tro- 
viamo le strade abbastanza 
aperte proprio per il lavoro 


i LIVE di 

SOTTERRANEI 
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ae giovedì 8 ottobre | 
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TAM TAI | 
che hanno fatto alcuni grup- - 
pi negli anni ottanta. Credo 
che andando avanti le cose 
non possono che migliorare, 
almeno lo spero. Purtroppo 
l’Italia è una piccola provincia 
nel mondo, con un mercato 
ristretto. Queste due cose 
si sommano con effetti ter- 
rificanti, per cui continuano a 
prevalere gli artisti da 
Sanremo piuttosto che 
quelli rock. 3 

Voi avete puntato sui vi- 
deo da subito. Lo conside- 
rate un ulteriore aspetto 
del vostro lato artistico? 
| Certamente il video oggi 
funziona, in maniera a volte 
determinante, molto dallato 
promozionale. A volte un bel 
video può far diventare un 
successo una canzone brut- 
ta. Per noi è un modo per 
esprimersi in maniera diver- 
sa, infatti abbiamo scritto il 
video relativo al terzo brano 
del nuovo disco. 
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